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GLI APPROFONDIMENTI

Da lunedì sul Sole il Dl crescita 
Dal 24 giugno sul Sole 24 Ore gli 
approfondimenti sul Dl crescita. 
Prima puntata sulla e fattura.

Nelle ristrutturazioni assegno
fino a 5 anni senza contributi 
DECRETO CRESCITA

Il contratto di espansione
prevede 
l’accompagnamento
fino alla pensione
Cigs fino a 18 mesi e orario 
ridotto del 30% per chi 
mantiene il posto di lavoro

Matteo Prioschi

Addio al contratto di solidarietà
espansiva, sostituito fino al 2020
dal contratto di espansione, il
quale sarà accessibile solo alle
aziende con oltre mille unità la-
vorative che devono affrontare un
progetto di reindustrializzazione
e riorganizzazione. Lo strumento
è previsto nel nuovo decreto cre-
scita, che per la conversione in
legge attende il via libera del Se-
nato.

Il contratto di espansione abbi-
na ammortizzatori sociali e uno
scivolo verso la pensione con
l’obbligo di nuove assunzioni a
tempo indeterminato (ma senza
un tasso di sostituzione obbliga-
torio rispetto ai dipendenti che
lasciano l’impresa) e la riqualifi-
cazione del personale in base a un
progetto di formazione dettaglia-
to, con rientro in azienda di alme-
no il 70 per cento.

Il nuovo contratto può essere
attivato tramite accordo con i sin-
dacati e verifica dell’intesa da
parte del ministero del Lavoro.
Per gli addetti che mantengono il
posto di lavoro si può fare ricorso
alla Cigs fino a 18 mesi con una
riduzione media oraria del 30%,
anche in deroga ai limiti previsti
dalla norma.

Inoltre, i dipendenti distanti
non più di cinque anni dalla pen-
sione di vecchiaia (se hanno già
maturato il minimo contributivo)
o da quella anticipata (esclusa
quota 100) possono essere licen-
ziati e accompagnati al tratta-
mento previdenziale. Nel periodo
che trascorre tra l’uscita dal-
l’azienda e la pensione, il datore
di lavoro deve erogare un importo
pari all’assegno previdenziale

maturato alla cessazione, even-
tualmente inclusivo della Naspi.
Se l’accesso è alla pensione anti-
cipata, vanno versati anche i con-
tributi, escluso il periodo coperto
da contribuzione figurativa per
Naspi.

Alternativa «low cost»
Il nuovo strumento costituisce
una sorta di versione low cost
dell’isopensione, la quale, oltre
ad avere una durata massima di
sette anni, comporta sempre il
pagamento dei contributi a bene-
ficio del lavoratore. In compenso
il decreto legge stabilisce che i re-
quisiti per la pensione in vigore al
momento di sottoscrizione del-
l’accordo per l’uscita non potran-
no essere cambiati successiva-
mente da altre norme.

In tema di ammortizzatori so-
ciali è confermata, rispetto alla
versione del Dl licenziata dal go-
verno, la proroga per 12 mesi della
mobilità in deroga per dipendenti
di imprese delle aree di crisi indu-
striale complessa che concludono
la mobilità ordinaria o in deroga
entro quest'anno.

Coperto il Bonus Sud
Sul fronte degli incentivi, l’esame
alla Camera ha consentito di ri-
mediare al pasticcio relativo al
Bonus Sud. La legge di bilancio
2019 lo ha prorogato fino al 2020,
ma l’Anpal, con un decreto pub-
blicato a fine aprile, ne ha ridotto
l’operatività alle assunzioni effet-
tuate dal 1° maggio di quest’anno
per mancanza di fondi (erano sta-

ti previsti fino a 500 milioni di eu-
ro per dodici mesi). Ora l'articolo
39 ter del decreto crescita mette a
disposizione 200 milioni di euro
a copertura delle assunzioni del
primo quadrimestre dell’anno da
parte di datori di lavoro del Mez-
zogiorno, tramite contratto a
tempo indeterminato o in ap-
prendistato professionalizzante,
di under 35 oppure più anziani
ma senza impiego da almeno sei
mesi. L’agevolazione arriva a
8.060 euro su base annua e per
massimo 12 mesi sotto forma di
esonero contributivo.

Bonus giovani verso lo sblocco
L’articolo 39 bis dovrebbe invece
sbloccare il Bonus giovani eccel-
lenze, introdotto dalla legge di
bilancio 2019 e finora rimasto
inattuato. In questo caso il decre-
to legge sposta la relativa spesa
(50 milioni per il 2019 e 20 per
l’anno prossimo) sul Programma
operativo complementare invece
che sul programma operativo na-
zionale “sistemi di politiche atti-
ve per l’occupazione”.

L’agevolazione viene ricono-
sciuta a fronte dell’assunzione
effettuata quest’anno a tempo in-
determinato di laureati tra il 1°
gennaio 2018 e il 30 giugno 2019
con 110 e lode, senza andare fuori
corso e prima dei trent’anni di
età, oppure che abbiano conse-
guito un dottorato di ricerca pri-
ma dei 34 anni di età. In questo
caso lo sgravio dei contributi ar-
riva a 8mila euro e per un massi-
mo di 12 mesi.

Infine il decreto crescita inter-
viene sulle regole di calcolo del-
l’Isee corrente. Attualmente può
essere chiesto a fronte di una va-
riazione superiore al 25% della si-
tuazione reddituale a seguito del-
la cessazione dell’attività lavora-
tiva. Intervenendo sull’articolo 10
del Dlgs 147/2017, viene ora pre-
cisato che l’indicatore tempora-
neo può essere ottenuto anche se
cessa la percezione di trattamenti
indennitari, previdenziali e assi-
stenziali tra cui, per esempio, la
Naspi. Inoltre la validità dell’Isee
corrente viene estesa a sei mesi
rispetto agli attuali due.
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Con le repentine modifiche al 
Codice civile sono tre le date di 
riferimento che impongono 
altrettanti cambi di regime

Cavalluzzo e Martignoni

—a pagina 22

Crisi d’impresa
Il calendario
della nomina 
degli organi 
di controllo

Le riforme pensionistiche succedutesi negli ultimi 25 anni
hanno reso cruciale per le società la gestione dell’invec-
chiamento della forza lavoro.

Attualmente sono diverse le soluzioni che le società posso-
no adottare per accompagnare i lavoratori al pensionamento.
Tra le più importanti l’isopensione, introdotta dall’articolo 4
della legge 92/2012, l’Ape aziendale, in vigore sino a fine 2019
in mancanza di ulteriori proroghe, le integrazioni “ad hoc” 
delle prestazioni maturate nell’ambito di “quota 100”, la Rita
erogata dai fondi pensione, le prestazioni garantite dai fondi
bilaterali di solidarietà e a breve anche le modalità di prepen-
sionamento del nuovo contratto di espansione. Ciascuna delle
soluzioni disponibili, però, prevede caratteristiche diverse, 
stabilisce costi e trattamenti fiscali diversi e, soprattutto, deter-
mina un trattamento contabile differente che, a parità di costo,
può prevedere un riconoscimento a conto economico diffe-
rente.

Tutte le società quotate devono predisporre i bilanci sulla
base dei principi Ias/Ifrs emanati dallo Iasb. Le prestazioni
erogate ai dipendenti sono in genere disciplinate sotto un 
profilo contabile dal principio 19 (Ias19). L’effettivo tratta-
mento è influenzato dalle caratteristiche delle prestazioni 
erogate e dall’inquadramento delle prestazioni stesse nel-

l’ambito delle categorie stabilite dal principio.
Più in dettaglio, le prestazioni possono es-

sere a contribuzione definita e a prestazione
definita. Le prime sono quelle prestazioni con
riferimento alle quali la società estingue il pro-
prio impegno per il finanziamento attraverso
l’esclusivo accantonamento del relativo costo
annuo, mentre le seconde sono tutte le presta-
zioni che oltre al riconoscimento a conto eco-
nomico del relativo accantonamento richiedo-
no alla società un ulteriore, anche eventuale,
impegno economico.

Per le prestazioni del tipo a contribuzione definita il
trattamento contabile è agevole. Il costo viene riconosciu-
to a conto economico e nessuna riserva va accantonata a
stato patrimoniale. Viceversa, per le prestazioni del tipo
a prestazione definita si richiede, in sintesi, l’accantona-
mento di una riserva equivalente ai benefici prestabiliti 
garantiti in futuro. Il tutto viene anche definito conside-
rando la specifica tipologia della prestazione garantita. Il
principio contabile stabilisce infatti quattro categorie. Le
prestazioni di breve termine, erogate entro 12 mesi dal 
termine del periodo in cui è stata prestata l’attività lavora-
tiva. Le prestazioni erogate alla cessazione dal servizio o
dopo, quali le prestazioni pensionistiche e le indennità di
fine rapporto. Le altre prestazioni di lungo termine, eroga-
te nel corso dell’attività lavorativa ma maturate lungo un
certo periodo pluriennale . Nonché le prestazioni di “ter-
mination benefits”, per l’incentivazione all’esodo.

A seconda della categoria è prevista una modalità diffe-
rente di riconoscimento di una serie di voci contabili. Nella
tabella a fianco sono illustrate le regole da applicare agli stru-
menti di accompagnamento alla pensione oggi disponibili.

—Régis Demizieux
—Claudio Pinna
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PR E PENSI ONA M E N TI  

IL NODO DEI BILANCI

Nel computo delle uscite
a parità di costi pesa
il trattamento contabile

Prestazioni
trattate
in base
allo Ias19
Solo in alcuni
casi vanno
accantonate
delle riserve

Trattamento in bilancio delle misure di prepensionamento

TIPOLOGIA 
GENERALE

TIPOLOGIA
SPECIFICA

MODALITÀ 
DI RICONOSCIMENTO A CONTO 
ECONOMICO DEL COSTO

RISERVA
A STATO 

PATRIMONIALE

ISOPENSIONE
Prestazione 
definita

Termination 
benefit

Nell'anno di stipulazione 
dell'accordo viene 
riconosciuto un costo 
pari al valore attuale
di tutte le prestazioni 
future garantite

SÌ

APE AZIENDALE 
CON ACCORDI INDIVIDUALI
Contribuzione
definita

Post 
employment 
benefits

In ciascun anno viene 
riconosciuto un costo 
pari alle prestazioni 
erogate nel medesimo 
anno 

NO

INTEGRAZIONI DI QUOTA 100 
CON ACCORDI INDIVIDUALI
Contribuzione
definita

Post 
employment 
benefits

In ciascun anno viene 
riconosciuto un costo 
pari alle prestazioni 
erogate nel medesimo 
anno 

NO

RITA
Contribuzione
definita

Prestazione 
di breve 
termine

In ciascun anno viene 
riconosciuto un costo 
pari ai contributi versati 
nel medesimo anno

NO

FONDI DI SOLIDARIETÀ FINANZIATI 
CON CONTRIBUZIONE ORDINARIA
Contribuzione
definita

Prestazione 
di breve 
termine

In ciascun anno viene 
riconosciuto un costo 
pari ai contributi versati 
nel medesimo anno

NO

FONDI DI SOLIDARIETÀ FINANZIATI 
CON CONTRIBUZIONE STRAORDINARIA
Prestazione 
definita

Termination 
benefit

Nell'anno di stipulazione 
dell'accordo viene 
riconosciuto un costo 
pari al valore attuale 
di tutte le prestazioni 
future garantite

SÌ

PREPENSIONAMENTI 
CON IL CONTRATTO DI ESPANSIONE
Prestazione 
definita

Termination 
benefit

Nell'anno di stipulazione 
dell'accordo viene 
riconosciuto un costo 
pari al valore attuale
di tutte le prestazioni 
future garantite

SÌ

Elaborazione a cura di Aon

In virtù del decreto crescita il 
rinvio al 30 settembre non è 
utilizzabile anche se gli Isa 
sono stati elaborati.

Gian Paolo Tosoni
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Indici sintetici
Niente proroga 
per le imprese 
con reddito 
agrario

leggi le altre storie su www.mpopartners.com


